
N.2 GIUGNO 2022

IMPRESE 
&LEADER
LE VISIONI PER COMPETERE

SIMONA 
BIANCHINI
Cavalcare la tigre

ALBERTO 
BERNABINI
Rivoluzione energetica

PERLA 
ALESSANDRI
Cambiare con stile



Impresa generale di costruzioni
Produttore di strutture prefabbricate

General contactor

Dal 1930.

Via Bruno Buozzi, 52 – 40057 Granarolo dell ’Emilia (BO)
commerce@costruzionigeneralibasso.it



3

IMPRESE&LEADER

Editoriale

Ci ritroviamo a sfogliare questo numero della rivista con uno spirito 
ambivalente: siamo in Fiera a Cesena, finalmente di nuovo in presenza 
a Romagna Business Matching, il principale evento di networking di 
Confindustria Romagna, oppure all’assemblea generale, momento più 
alto della nostra attività associativa. Viviamo con sollievo un momento di 
allentamento dell’emergenza pandemica, ma tratteniamo il fiato mentre 
ci presenta il conto una crisi energetica e geopolitica che preannuncia 
un autunno difficile. 

Non sappiamo come evolverà la sciagurata guerra nel cuore dell’Eu-
ropa o il costo delle materie prime, ma sappiamo come l’affronteranno 
le nostre imprenditrici e i nostri imprenditori: con il piglio battagliero e 
determinato che leggerete nelle prossime pagine, quello spirito che ha 
portato le aziende della Romagna a tagliare nastri e celebrare anniversari 
nonostante tutto.

Buona lettura!

Marco Chimenti
Direttore Generale Confindustria Romagna



Tutto ciò che ti serve,
per una protezione completa.

MPP ASSICURAZIONI | Piazza Falcone e Borsellino, 1 Forlì | T. 0543 404101 | www.mppassicurazioni.com



5

IMPRESE&LEADER

IMPRESE & LEADER
Periodico di Confindustria Romagna 
Aut. Trib. di Forlì n. 1186 del 2021
Presidente: Roberto Bozzi 
Direttore responsabile: Marco Chimenti
Direzione e amministrazione:  
Via Punta di Ferro n. 2/a - 47122 Forlì (FC)
Tel. 0543 727701 
www.confindustriaromagna.it 

sommario

in
agenda

06

Notizie dal territorio Simona
Bianchini 

08

Cavalcare la tigre

Alberto
bernabini

14

Rivoluzione energetica

perla
alessandri

20

Cambiare con stile

focus
servizi

26

Tra formazione
e consulenza

sergio
lorenzi

34

Ricchezza al plurale

luisa quadalti
senzani

40

Con la testa e con il cuore

Alvaro
Anelli

46

Valori di famiglia

Progetto grafico e realizzazione editoriale: 
Edizioni In Magazine Srl, Via N. Bonaparte n. 50, 
47122 Forlì (FC) www.inmagazine.it
Direzione editoriale: Andrea Masotti 
Coordinamento editoriale:  
Roberta Invidia, Beatrice Loddo
Artwork: Francesca Fantini
Ufficio commerciale: Gianluca Braga,
Roberto Amadori

N. 2 2022
Chiuso per la stampa: 22/06/2022
Stampa: Grafiche MDM Srl, Via Meucci, 27 
47122 Forlì (FC)

Quando non diversamente specificato,  
le foto sono state fornite direttamente  
dalle imprese.



6

Rimini In occasione della XIII edizione 
dedicata all’Eccellenza Italiana, Alberta 
Ferretti è stata insignita del Premio Guido 
Carli, assegnato ogni anno alle personalità 
che si sono distinte per il loro impegno 
sociale, i successi in campo imprendito-
riale, oltre che per aver portato lustro al 
talento e alla genialità italiana nel mondo. 
Il riconoscimento è stato attribuito alla sti-
lista per essersi distinta per il suo impegno 
nella promozione dell’immagine dell’Italia 
nel mondo.
“Nella mia carriera”, ha dichiarato Alberta 
Ferretti, “ho sempre cercato di valorizzare 
con passione e determinazione la bellezza, 
l’unicità e la creatività di un mondo che ci 
appartiene, quello della cultura, dell’arte, 
del design in cui il nostro Paese eccelle. 
Questo premio è sicuramente un traguar-
do per me e una motivazione per conti-
nuare a raccontare l’esclusività del Made 
in Italy nel mondo.”

PREMIO GUIDO CARLI
PER ALBERTA FERRETTI

IMPRESE&LEADER

in agenda

Forlì-Cesena | Ravenna In occasione della visita del sindaco Daniele Bassi e del diret-
tore generale di Confindustria Marco Chimenti allo stabilimento Smurfit Kappa Italia di 
Massa Lombarda, Gianluca Castellini, Ceo, ha presentato il nuovo assetto manageriale 
dell’area Emilia-Romagna, dove il Gruppo è presente con 4 stabilimenti a Massa Lom-
barda, Capocolle di Bertinoro, Forlì, Camposanto sul Panaro.
La visita è stata anche l’occasione per salutare Bruno Pelloni, Area Manager Emilia-Ro-
magna che, dopo circa 40 anni di lavoro nel Gruppo, termina l’attività lavorativa. Nel 
ripercorrere le tappe della sua carriera, Pelloni ha ringraziato il sindaco e il direttore 
generale di Confindustria per la collaborazione e il supporto ricevuto in questi anni, 
anche nei momenti difficili come il terremoto del 2012. Castellini ha ricordato i grandi 
risultati ottenuti durante la gestione di Bruno Pelloni definendo quella di Massa Lom-
barda una storia di successo e ha aggiunto: “Il settore ha forti prospettive di crescita; 
questo territorio per noi rappresenta un’area strategica.”

Passaggio di testimone
a Smurfit Kappa Italia



di 

lavoro.

Per il tuo 

prossimo

Galleria Almerici, 3 - Cesena | Tel. 0547 618511 | www.viaggimanuzzi.it
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MYO+

di Lucia Lombardi | ph Riccardo Gallini

Simona Bianchini, direttrice generale e azionista 
di MyO+, racconta di come ha resistito alle “tigri” 
straniere e alla pandemia grazie ai valori di famiglia, 
mantenendo con i propri clienti un dialogo costante. 

SIMONA BIANCHINI
Cavalcare
la tigre
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IN ALTO, SIMONA BIANCHINI, 
DIRETTRICE GENERALE DI MYO+.

Nel sangue le scorrono i geni del prag-
matismo e della vitalità. Il suo sguardo at-
tento e sincero racconta molto. Così come 
la sua storia svela molto del fare impresa, 
restituendo una vicenda di imprenditoria 
molto italiana. Simona Bianchini, diret-
trice generale e azionista MyO+, è la più 
piccola di famiglia e unica femmina dei tre 
figli di Ernesto Bianchini, lo storico fon-
datore della Karnak, nata nel 1961, che 
nell’arco dei successivi 60 anni ha assunto 
il ruolo di azienda leader nel mercato delle 
forniture per ufficio e per la pubblica 
amministrazione, con sede, a quei tempi, 
a San Marino. “Il fatto di essere nell’Antica 
Terra della Libertà ci ha portato cose belle 
e brutte. Ma la storia serve a prendere 
nuove decisioni. Il nome Karnak, che in 
arabo significa borgo fortificato, le ven-
ne attribuito casualmente da mio padre 
sfogliando un vocabolario; solo succes-
sivamente scoprì che corrispondeva ad 
un antico complesso templare egizio. Er-
nesto, riccionese di origine, era un uomo 
semplice. Negli anni ’50 ancora giovanis-
simo andò a vivere in Cile con la famiglia, 
per poi decidere di ritornare da solo in 
Italia e trasferirsi dalla sorella della nonna, 
la perpetua di Scacciano. Comincia così a 
darsi da fare in vari ambiti, fino a intrave-
dere nella carta carbone e nei punti me-
tallici nuove opportunità.” La storia gli ha 
dato ragione: l’azienda è stata, nell’ambito 
della pubblica amministrazione e del B2B,  
top level in Italia, seconda dopo Buffetti. 
Simona entra in azienda intorno ai 20 anni 
per volontà paterna e comincia a viaggia-
re: Seul, Taiwan, Hong Kong… Si occupa 
di acquisti, selezione prodotti, piano in-

centivi, forza vendite, formazione. “Il mio 
modo di essere e vivere dietro le quinte, 
da sempre e per natura, col tempo mi ha 
ripagato. Sono una persona resiliente, ri-
servata e perseverante”, racconta la ma-
nager dalla sala riunioni posta al centro 
della MyO+, nella campagna riminese di 
Poggio Torriana, su cui si affacciano gli 
uffici nel pieno del loro fermento lavora-
tivo. “Nonostante viva una vita in cui è la 
scaltrezza a farla da padrona, io ricerco la 
limpidezza, sempre e comunque.”
La MyO+ si fonda sul valore sociale, ov-
vero sul “generare reddito nel pieno ri-
spetto del dipendente, perché per noi il 
patrimonio umano risulta essenziale. Que-
sto principio l’ho appreso da mio padre e 
fatto mio. Durante la crisi che abbiamo do-
vuto attraversare, il primo pensiero è sta-
to quello di salvare il lavoro del nostro 
personale e delle oltre 150 famiglie che ci 
sono dietro”. Qui il welfare aziendale ha 
una voce importante. Lo si nota dalle varie 
azioni messe in campo, come l’ultima in 
condivisione con Domus Medica, dal titolo 
“Star bene con se stessi per star bene in 
famiglia e in azienda”. Attualmente i dipen-
denti sono 154, di cui la metà donne, con 
totale parità salariale, presenti nei ruoli 
apicali con una media di due su otto. 
“Nel 2012 l’attività, formata da un pool di 
aziende che abbiamo fuso assieme, ha 
cambiato nome. Così è nata la MyO+. In 
quello stesso anno mio fratello Marco è 
stato arrestato, e solo nel 2021, dopo dieci 
anni di processo di primo grado con im-
putazioni assurde, ha avuto la sentenza di 
piena assoluzione su tutti i capi di accusa 
in quanto il fatto non sussiste. Dopo circa 

MyO+ crede 
nel valore 
sociale: 
“generare 
reddito nel 
rispetto del 
dipendente.”
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10 anni di via Crucis, abbiamo ripreso con 
grande fermezza: lo confermano i dati di 
bilancio del 2021 che vedono un fatturato 
di oltre 82 milioni. Frutto di un percorso 
virtuoso intrapreso nel 2017, momento in 
cui abbiamo ripreso possesso dell’azien-
da con una pianificazione triennale, in cui 
non ci si prefigurava lo scenario pande-
mico. Ma abbiamo saputo cavalcare anche 

questo momento critico buttandoci sui 
dispositivi di protezione individuale, igie-
ne e pulizia professionale degli ambienti 
di lavoro. I primi mesi sono stati duri, poi, 
grazie anche alla grande disponibilità del 
nostro personale, siamo riusciti a spin-
gerci nei meandri delle possibilità offerte 
dal momento. Abbiamo intrapreso molta 
attività formativa, lanciandoci nelle vendi-
te online con una specifica formazione 
tecnologica, e abbiamo analizzato nuovi 
prodotti tecnici, applicato nuove strategie 
e ampliato il mercato d’azione anche con 

l’acquisizione di una società di Bologna 
legata ai servizi di informatica.”
La MyO+ è così uscita dalla pandemia va-
lorizzando quello che avevano sul piatto, 
declinando il prodotto in base alle esi-
genze contingenti. La flessibilità è sta-
to un valore fondamentale, permettendo 
alla MyO+ di adattarsi ai differenti agenti 
esogeni. Tutto in linea con la missione 

IN ALTO, ALCUNI DEI  
PRODOTTI MYO+. SOTTO, 
SIMONA BIANCHINI.

“assecondare 
le esigenzE 
del cliente 
e sgravarlo 
da ogni 
pensiero.”



Copy System è il tuo partner fidato per la vendita e il noleggio di macchine sia per la stampa, 
“Office” o “Production”, che per l’acquisizione documentale. Specialisti della stampa da 
oltre 40 anni, offriamo le migliori soluzioni, servizi di consulenza, formazione e un’assistenza 
puntuale e tempestiva. A questo aggiungiamo una preparata consulenza e assistenza IT.

Gestiamo globalmente i tuoi dispositivi

Forniamo assistenza tecnica e sistemi customizzati

Offriamo servizi e dispositivi “green”

Proponiamo macchine premiate per:  tecnologia user 
friendly più avanzata, estetica, affidabilità di lavoro e 
sicurezza per la privacy della tua azienda

Via Destra Canale Molinetto 129 Ravenna | T. 0544 66707 | www.copysystem.net

CONCENTRATI  SUL TUO BUSINESS! 
LE SOLUZIONI E I DISPOSITIVI PER LA GESTIONE 

DELLA TUA AZIENDA TE LI DIAMO NOI!
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IN BASSO, LA SEDE MYO+
A POGGIO TORRIANA,
IN PROVINCIA DI RIMINI.

aziendale quotidiana, ovvero creare 
valore per se stessi, clienti e fornitori, 
mentre si crea un valore diffuso a livel-
lo economico, sociale, ambientale. Dal 
2015 MyO+ collabora con FondImpresa 
ed è stata premiata con il riconoscimento 
di Impresa Formatrice Eccellente. In col-
laborazione con Assoform, l’azienda offre 
ai dipendenti piani formativi che vanno 
oltre la formazione obbligatoria con corsi 
specifici nel rispetto delle professionali-
tà al fine di incrementare competenze e 
gratificazione. 
Oltre alle varie crisi economiche, affronta-
te cavalcando i repentini mutamenti delle 
correnti socio-economiche, nei primi anni 
Duemila a rendere più arduo il comparto 
dei fornituristi per ufficio è stato l’arrivo 
in Italia di società straniere agguerrite, tra 
cui francesi e americani, pronti a fornire 
al B2B italiano un livello molto alto e una 
proposta completa, supportata da logi-
stica impeccabile e consegna pressoché 
immediata. Ma è nel mezzo delle difficoltà 
che nascono le opportunità: quindi, “per 
stare al passo con la concorrenza e sba-
ragliarla, abbiamo intrapreso un cambio di 
marcia costruendo un magazzino auto-
matizzato di oltre 40.000 mq, per garan-
tire un livello di servizio già messo in atto 
dalla concorrenza straniera, rivisitando la 

nostra offerta, ampliando l’assortimento 
prodotti, il tutto semplicemente per far 
stare bene il cliente, sgravarlo da ogni 
pensiero, in modo da divenire l’unico 
interlocutore capace di assecondare 
ogni esigenza, dalle forniture di prodotti di 
consumo ai servizi in generale”. La ricetta 
aziendale vincente ed essenziale è quella 
di capire i bisogni del cliente ed esaudirli, 
attraverso un dialogo fitto e costante 
instaurato dagli agenti sul territorio, fi-
glio di un rapporto di fiducia creato nel 
tempo, al fine di personalizzare le singole 
necessità, grazie anche ai colleghi interni 
e agli specialist nei singoli settori d’inte-
resse. Simona Bianchini non si sente sola 
nel suo agire quotidiano perché è “sup-
portata da un ottimo team di lavoro”.
Una squadra che agisce in un’azienda 
sempre più green: un impegno iniziato 
nel 2001 e portato avanti con lungimi-
ranza. Negli ultimi anni, infatti, sono stati 
sostituiti nei distributori di caffè i bicchieri 
e le palettine di plastica con quelli in carta 
e legno, si è iniziata l’opera di relamping 
sostituendo i corpi illuminanti con fari a 
Led e ora, con gli ultimi ampliamenti, gli 
impianti fotovoltaici coprono l’intero 
fabbisogno energetico del magazzino, 
mentre il restante fabbisogno di energia 
viene acquistato solo da fonti rinnovabili.

dipendenti 154

fatturato 2020 82 MIO €

CLIENTI 40.000



Gamma Nuova Range Rover, valori di consumo carburante (l/100 km): ciclo combinato da 0,8 a 12 (WLTP).  
Emissioni CO2 (g/km): ciclo combinato da 18 a 272 (WLTP). I valori sono indicati a fini comparativi.

INIZIA UNA NUOVA ERA.
NUOVA RANGE ROVER

ROMAGNAUTO  
Via Ravegnana 403, Forlì - 0543 723303  
Via Fogazzaro 119, Cesena - 0547 335567 
concierge.romagnauto4x4@landroverdealers.it

romagnauto.landrover.it

Un vero leader non smette mai di guardare al futuro.  
Nuova Range Rover, fedele alla sua storia ma in continua  
evoluzione, è ancora una volta di ispirazione per il suo 
stile iconico, i materiali sostenibili che uniscono etica 
ed estetica e le sue capacità ineguagliabili. 
Di nuovo pronta ad aprire nuove strade.
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Si sente sempre più parlare di Agnes, un progetto innovativo in mare Adriatico, per la 
precisione al largo di Marina di Ravenna, che servirà per ricavare energia e idrogeno 
in mare. Per realizzarlo servono quasi 2 miliardi di euro di investimento. Ne è idea-
tore l’ingegnere ravennate Alberto Bernabini, fondatore della start-up Agnes che per 
l’appunto si occupa di impianti fotovoltaici offshore. 
“Per lungo tempo ho fatto l’insegnante alle superiori e avevo una mia attività autono-
ma parallela con Qint’x, incentrata sullo sviluppo di elettronica”, racconta. “Dal 2010 mi 
sono dedicato esclusivamente all’attività imprenditoriale spostando però l’attenzione sul 
comparto del fotovoltaico, eolico ed elettrico. Nel 2017, quando non c’era in Italia una 
legge che dicesse come lavorare, ho concepito un progetto per reinventare il distretto 
energetico di Ravenna e pensare al bene del Paese.” 
I passi successivi sono stati la presentazione del progetto Agnes all’Organizzazione Mon-
diale del Commercio nel 2019, e contestualmente la nascita dell’omonima start-up, e la 
firma dell’accordo di co-sviluppo con Saipem nel 2020. L’anno successivo il governo 
italiano ha approvato un finanziamento pubblico per il progetto pari a 70 milioni di euro, 
che dovrebbero arrivare in tre tranche tra il 2022 e il 2024. “Entro quest’anno contiamo 
di completare la valutazione d’impatto ambientale.”
Agnes, prevedendo la nascita di un polo dell’energia rinnovabile al largo delle coste di 
Ravenna, già importante polo industriale e petrolchimico, si configura come uno dei più 

Rivoluzionare il comparto energetico romagnolo 
CON l’energia verde: questo l’obiettivo della start-up 
Agnes di Alberto Bernabini, che ha progettato il più 
grande parco solare galleggiante al mondo.

di Roberta Bezzi | ph Lidia Bagnara

rivoluzione
energetica

ALBERTO BERNABINI

AGNES

A FIANCO, 
ALBERTO BERNABINI, 
FONDATORE DI AGNES.
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IN QUESTA PAGINA ALCUNI 
RENDERING DEL PROGETTO 
OFFSHORE AL LARGO DI 
MARINA DI RAVENNA.

rilevanti progetti per il settore energetico. 
“Agnes è un hub energetico”, spiega 
Bernabini, “perché sperimenta tecnologie 
nuove, non solo eoliche, ma anche offsho-
re chiamate galleggianti: una vera novità. Il 
risultato sarà il più grande parco solare 
galleggiante del mondo con capacità 
produttiva di 100 megawatt. Poi c’è il 
discorso della produzione dell’idrogeno, di 
cui ora tutti parlano, ma che fino a 5 anni 
fa era tabù. Al riguardo, abbiamo ipotizza-
to di poter produrre 4.000 tonnellate di 
idrogeno verde, ottenuto in mare dallo 
scarto dell’ossigeno.”
Il tempo è tiranno come sempre quando si 

parla di innovazione: “Al momento sono tre 
i progetti di questo tipo presentati in Eu-
ropa. Il più grande è quello sponsorizzato 
dalla Siemens in Germania, per cui il go-
verno ha già stanziato 100 milioni di euro. 
Arrivare primi ha i suoi vantaggi per il 
territorio in termini di competitività, per-
ché può essere di incentivo per la nascita 
di altre aziende”.
Conoscendo i tempi biblici della burocra-
zia italiana, inevitabile chiedere a Bernabi-
ni se è ottimista sui tempi di realizzazione. 
“C’è un dialogo diretto ogni 15 giorni con 
il ministero della Transizione ecologica e 
questo fa ben sperare. L’anno prossimo 
potremo avere l’autorizzazione, che è sem-
pre la parte più complicata, in modo da 
iniziare nel 2024. Il nostro progetto, poi, 
potrebbe ricadere fra quelli finanziabili 
dal PNRR fino al 2026. Avendo bisogno di 
una cifra che sfiora i 2 miliardi di euro, è 
inevitabile il coinvolgimento di grandi 
aziende in grado di dividere i costi. Dato 
che teniamo particolarmente a mantenere 
un po’ di azionariato romagnolo, quando il 

“Il risultato 
sarà il più 
grande 
parco solare 
galleggiante 
del mondo.”



Il secondo polso
è anche meglio 
del primo...

Ravenna - Via Carlo Cattaneo, 14 - Tel. 0544 219047 - luca.canestrini@libero.it

Orologi griffati, gioielli e pietre raffinate: il negozio GL Canestrini di Gian Luca Canestrini è il luogo giusto 
per chi vuole donarsi o regalare un pezzo unico. Accanto a pezzi di produzione artigianale moderni, 
innovativi e finemente lavorati, vi sono anelli, collier e bracciali vintage trovati nelle più prestigiose fiere di 
settore, per la gioia di chi sogna qualcosa di esclusivo e di poco commerciale. 
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rischio diventerà più basso, ossia ad au-
torizzazione avvenuta, coinvolgeremo al-
tre realtà. Al momento servono decisioni 
coraggiose.” 
Grazie ad Agnes il distretto energetico di 
Ravenna, un po’ in crisi, può risollevarsi, 
proprio sfruttando alcune peculiarità del 
territorio. Bernabini spiega che in Italia lo 
sviluppo delle rinnovabili offshore è stato 
finora ostacolato dalle caratteristiche dei 
fondali del Mediterraneo che, diversa-
mente da quelli dell’Adriatico, sono pro-

fondi già a pochi chilometri dalla costa 
e non permettono quindi l’ancoraggio di 
piattaforme fisse per l’eolico e il solare. Il 
progetto prevede l’installazione di circa 75 
turbine su fondazioni fisse sul fondo del 
mare in due siti diversi: il primo oltre le 
12 miglia nautiche, il secondo oltre le 13 
miglia. La potenza totale installata sarà pari 
a 750 megawatt. Nell’ambito dello stesso 
progetto, inoltre, si prevede di utilizzare 
tecnologie innovative come il solare fo-
tovoltaico galleggiante attraverso la tec-
nologia proprietaria di Moss Maritime, 
parte della divisione Xsight di Saipem de-
dicata allo sviluppo di soluzioni all’avan-
guardia per velocizzare il processo di 
decarbonizzazione del settore dell’ener-
gia. “Cercheremo di aumentare il più pos-
sibile la produzione andando al largo della 
costa”, racconta Bernabini, “per coprire il 
fabbisogno di tutti i cittadini della Ro-
magna, non però delle imprese. L’obietti-
vo è di offrire una transizione completa 
dalle fonti fossili alle rinnovabili, dando 
a Ravenna e alla Romagna un futuro per i 
prossimi 30-50 anni.”

fONDAZIONE 2019

SEDE OPERATIVA RAVENNA

IN ALTO,
ALBERTO BERNABINI.

“Arrivare 
primi avrebbe 
vantaggi 
anche per  
il territorio, 
incentivando 
la nascita 
di altre 
aziende.”
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Partendo dall’interpretazione della donna moderna 
è nato 3Juin, il nuovo brand pensato per il restyling 
di Greymer, grazie all’impegno di Perla Alessandri e 
delle sue sorelle Margherita e Antonia.

di Barbara Baronio | ph Riccardo Gallini

GREYMER

PERLA ALESSANDRI
cambiare
con stile

È 3Juin il brand che segna la nuova sta-
gione di Greymer, azienda calzaturiera 
presente dal 1980 a San Mauro Pasco-
li. L’arte del padre Luciano Alessandri 
viene accolta e reinterpretata dalle figlie 
Perla, Margherita e Antonia Alessandri 
che dal 3 giugno del 2020 hanno lanciato 
sul mercato questo nuovo progetto.
“Per noi”, racconta Perla Alessandri, oggi 
Ceo dell’azienda, “questa data segna il 
momento atemporale della ripartenza, 
non solo una data ma un vero e proprio 
concept per identificare una nuova linea 
di calzature femminili 3Juin. Siamo grate 
dell’esperienza e del know-how che ar-
riva da Greymer e facendo tesoro della 
tradizione e dell’esperienza acquisita in 
40 anni da nostro padre abbiamo avuto il 
desiderio di creare questa nuova oppor-
tunità per la moda italiana.”
Perla Alessandri, classe 1983, è la mag-
giore delle sorelle ed è il Ceo dell’azienda 
di famiglia. La sorella Margherita, 27 anni, 

segue gran parte della produzione e An-
tonia, 23 anni, che ancora sta studiando 
alla IULM Milano, cura la sezione digitale 
e social. Tre anime e tre sguardi diversi 
sulla moda e la calzatura al femminile tutti 
riuniti nel marchio con 3Juin che si sta 
facendo strada nel mercato con prodotti 
che “interpretano le personalità femminili 
e tutti i codici di una donna”.
Ad oggi Perla insieme con le sorelle gui-
da una realtà che conta 82 dipendenti e 
con un fatturato che è passato dai 19,5 
milioni di euro del 2021 ai 22 milioni del 
2022. “Stiamo avendo dei riscontri im-
portantissimi anche sui mercati esteri. 
3Juin è un progetto che piace e che sta 
entrando nelle più importanti retail luxury 
boutique nazionali e internazionali. Quan-
do nel 2020 mi sono seduta al tavolo e ho 
scelto di congelare Greymer è nato poi 
3Juin. Abbiamo condotto una rilettura 
della società, con un’accurata indagine 
di mercato focalizzando con attenzione la 
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donna di oggi che chiede il prodotto di 
qualità, esclusivo, ma non sempre con il 
tacco altissimo. Una donna moderna e 
femminile che vuole cambiare spesso 
anche in conseguenza della dinamicità 
della sua giornata. E così, mantenendo il 
fortissimo legame con le nostre radici, ab-
biamo costruito la nostra identità. Nostro 
padre è molto orgoglioso della rilettura 
che abbiamo saputo fare dell’esperienza 
di famiglia e soprattutto per lui è una gran-
de soddisfazione vedere come abbiamo 
voluto e desiderato portare avanti quello 
che ci ha consegnato, facendolo nostro 
e integrandolo con il nostro contributo.”
Per Perla è sempre stato fin troppo chiaro 
che il suo destino sarebbe stato legato a 
doppio filo alla realtà imprenditoriale di fa-
miglia. “Ho sempre amato il lavoro di mio 
padre e appena me ne ha offerto l’occa-
sione mi sono buttata in questa avventura. 
Non è stato semplice: a 24 anni ho preso 
in mano situazioni complicate, ma sapevo 
che solo mettendomi in gioco avrei potu-
to offrire il mio contributo e far crescere 
l’azienda di famiglia che ha appena com-
piuto 40 anni.” È il 1980 la data, infatti, che 
segna l’inizio della grande avventura per la 

famiglia Alessandri. Al centro dell’azienda, 
la donna e l’attenzione alla ricerca e allo 
studio di prodotti d’eccellenza. “Le cal-
zature rappresentano la quintessenza del-
la femminilità e noi con questa consape-
volezza abbiamo continuato a osservare 
e fare ricerca. Oggi grazie al nostro saper 
fare e ai maestri calzaturieri che lavora-
no con noi produciamo per importanti 
maison francesi e designer emergenti. 
Per una scarpa ben fatta e prodotta ar-
tigianalmente c’è uno studio e un lavoro 
impensabile da chi non è un addetto ai 
lavori. Anche le nostre creazioni nascono 
da una progettualità che viene costante-
mente rivista e monitorata fino a quando 
non si raggiunge l’eccellenza. La donna 
desidera un prodotto glamour, trasver-

“tra il 2023 
e il 2024 
condurremo 
un completo 
restyling 
dell’azienda.”

dipendenti 82

fatturato 2020 19 MIO €

produzione 90.000 PAIA DI SCARPE/ANNO

IN APERTURA,  
PERLA ALESSANDRI,  
CEO DI GREYMER. SOTTO,  
LA SEDE A SAN MAURO 
PASCOLI, CESENA. 



DA OLTRE 50 ANNI 
VI SOLLEVIAMO 
DAI PENSIERI

Non vendiamo solo carrelli elevatori ma anche professionalità e affidabilità. Per questo, oltre 
a una gamma completa di strumenti per la movimentazione,  forniamo consulenza sulla 
logistica e la sicurezza, e corsi di formazione per la guida sicura dei mezzi. Perché il nostro 
punto di partenza è la centralità del cliente, il punto di arrivo la sua completa soddisfazione.

www.gambi.it
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sale e innovativo. E proprio per questo 
poniamo grande attenzione alla scelta 
dei materiali e alle rifiniture che sono 
curatissime.”
Con 3Juin la scarpa targata Alessandri ha 
acquisito quella dimensione cosmopolita 
e di design che rispecchia le anime delle 
tre sorelle 3Juin. E così sono arrivate sulle 
grandi piazze del luxury modelli come il 
sandalo Kimi, un gioiello della calzatura 
femminile con la tomaia in tessuto colora-
to, con lacci alla caviglia e impreziositi da 
piume tono su tono e da un tacco scultura 
bicolore. Un sandalo già scelto da molti vip 
tra cui l’Influencer Valentina Ferragni e 
tante altre. Kimi è l’espressione della don-
na 3Juin, determinata, dinamica e diva, in 
cui la sensualità si unisce al desiderio di 
essere cool e contemporanee. Anche nel-
le linee per l’autunno e inverno la propo-

sta è di un look minimal, ma deciso per 
una moderna femminilità. “3Juin è anche 
occhio alla sostenibilità e allo stile ricer-
cato e originale”, continua l’Alessandri. “Il 
nuovo progetto B-Veg, una piccola, ma 
significativa capsule collection realizzata 
all’interno della collezione spring-sum-
mer 22, prevede materiali di prima scelta 
che non sono di derivazione animale.”
L’attenzione alla persona è al centro della 
politica aziendale di 3Juin che è risultata 
tra le 1.500 aziende in Italia a cui è stata 
conferita la Certificazione Etica SA8000: 
uno standard di riferimento riconosciuto 
a livello mondiale nato con l’obiettivo di 
garantire ottimali condizioni di lavoro e 
attenzione alle tematiche sociali.
“A questo importante riconoscimento”, 
conclude Perla, “aggiungiamo l’acquisto 
di uno spazio dove tra il 2023 e il 2024 
andremo a creare un nuovo stabilimento 
di 4.000 metri quadrati che si collegherà 
ai 3.000 già esistenti. Tutto lo spazio sarà 
su due piani e quindi avremo 7.000 metri 
quadrati dove condurremo un comple-
to restyling dell’azienda, rivedendo il 
layout industriale. I clienti ci hanno chie-
sto più lavoro e noi abbiamo risposto così. 
Occorre saper guardare i tempi ed essere 
tempestivi.”

“Occorre 
saper 
guardare 
i tempi 
ed essere 
tempestivi.”



TUTTA UN’ALTRA LUCE

Lunedì a Sabato 
8:30/12.30 -15:30/19.00

Sabato apertura ore 9:30 
Chiuso Mercoledì mattina e Domenica

Via Polesine, 278, Cesena (FC)
www.tuttoluce.com

Vieni a trovarci nella nostra sala mostra di oltre 1000 
mq in continuo aggiornamento. Troverai diverse am-
bientazioni e un giardino al buio dove vedere l’effetto 
dell’illuminazione da esterno. Il nostro staff di consu-
lenti illuminotecnici con un’esperienza di oltre 20 anni 
ti aiuterà a trovare il prodotto più idoneo ad ogni tua 
esigenza. Potrai toccare con mano i prodotti e scegliere 

fra una vasta gamma composta da oltre 150 aziende.

Gianni Montalti 



tra formazione 
e consulenza

FOCUS SERVIZI

di Dolores Carnemolla



FOCUS

Il modo di fare associazionismo, di rappre-
sentare e sostenere le aziende, ha iniziato 
a cambiare pelle ben prima della pande-
mia, della guerra e della crisi energetica. 
Certo, le emergenze sanitarie che abbia-
mo vissuto negli ultimi due anni, e quelle 
geopolitiche che stiamo affrontando ora, 
hanno accelerato la velocità e ampliato la 
portata dei cambiamenti globali in corso, 
e avranno impatti profondi nel modo di 
vivere, lavorare, fare impresa ed essere 
organizzazione.
Le imprese si sono trovate nel mezzo di 
un guado che le ha portate in un mondo 
nuovo, diverso da come è stato cono-
sciuto finora: è impensabile e irrealistico 
restare fermi, aspettare che lo scenario si 
assesti o che le congiunture scivolino via. 
Per questo Confindustria Romagna, attra-
verso l’hub di servizi Meta, ha attuato un 
modo contemporaneo di fare associazio-
ne, studiando prodotti che integrano 
formazione e consulenza: un paradig-
ma nuovo di lavorare per dare risposte 
a esigenze sempre nuove e diverse. 

È seguendo questa logica che negli ultimi 
anni sono state affiancate ai servizi stori-
ci e ancora necessari, come le paghe e 
la sicurezza, nuove proposte che diano 
risposte immediate a bisogni inediti. 
Ecco allora la consulenza strategica per 
avere un “selfie” dell’attività e capire in 
quali aree intervenire e come, ecco le più 
avanzate frontiere delle tecnologie inno-
vative con Smartech, o ancora HR global, 
per accompagnare la crescita delle prime 
e più preziose risorse, cardine di ogni at-
tività: le persone. 
Fra i primi fruitori di questi nuovi servizi, 
a sperimentare la consulenza strategica 
sono state in particolare la Sacim spa e 
la Dosi srl. 
Sacim ha sede a Cesena e da più di un 
secolo, esattamente dal 1920, è specializ-
zata nella costruzione di veicoli cister-
na per il trasporto di prodotti liquidi, su 
strada, mare e ferrovia. “A causa di alcune 
problematiche di natura finanziaria e di 
personale ci siamo trovati nella necessità 
di ricorrere a una consulenza strategica 

L’hub di servizi Meta offre agli associati 
di Confindustria Romagna nuove 
risposte a bisogni inediti.
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A LATO, L’ING. FRANCESCO 
MOLARI, MANAGING DIRECTOR 
DI SACIM SPA. NELLA PAGINA  
A FIANCO, ALBERTO DOSI,  
AD DEL GRUPPO DOSI.

e direzionale per poter superare tali dif-
ficoltà”, racconta l’ingegnere Francesco 
Molari, Managing director dell’azien-
da. “Confindustria Romagna ha messo a 
disposizione la propria organizzazione di 
consulenti che, oltre ad avere grande pre-
parazione e competenza, hanno dimostra-
to uno stile e un approccio esemplari in 
relazione ai problemi e alle relazioni con il 
personale. Grazie al lavoro svolto, in po-
chi mesi sono arrivati i primi frutti, sia dal 
punto di vista del personale sia dal punto 
di vista del controllo di gestione per una 
migliore performance finanziaria.”
Il Gruppo Dosi, la cui sede si trova a Fusi-
gnano, è costituito da due società: la Dosi 
srl specializzata nelle costruzioni mecca-

niche ad alto profilo tecnologico e la 
Baruffaldi Plastic Technology srl, specia-
lizzata nella produzione di macchine per la 
lavorazione di tubi e profili in plastica. “Ho 
sentito la necessità di un supporto quali-
ficato nelle scelte inerenti la gestione del 
personale e l’organizzazione dei processi 
aziendali per entrambe le mie società”, 
racconta l’amministratore Alberto Dosi, 
“perché la crescita nel numero dei dipen-
denti e la ricerca di sinergie tra le mie due 
aziende richiedeva di governare queste 
dinamiche con tecniche non note sia a me 
che ai miei collaboratori storici. La scelta è 
caduta su Meta per la competenza degli 
interlocutori e fin da subito, a volte ancor 
prima che parlassi, sono state comprese 
quali fossero le problematiche prospet-
tando concretamente le possibili soluzioni. 
Inoltre Meta copre anche varie necessità 
di temporary manager e ci può suppor-
tare sulla richiesta di finanziamenti e sul 
piano formativo. Da ultimo, il costo dei 
servizi è competitivo sul mercato. Dopo 
la fase di as is, stiamo implementando il 
programma di attività che abbiamo condi-
viso per il raggiungimento degli obiettivi e 
sono seguito e supportato”.

“Grazie 
al lavoro 
svolto, in 
pochi mesi 
sono arrivati 
i primi 
frutti.”
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La MIXER Spa ha potenziato la gestione 
delle risorse umane. L’azienda di Villa Prati 
di Bagnacavallo produce mescole in pel-
lets per il settore dei cavi, esportate in 
oltre 30 Paesi in tutto il mondo. “Ci siamo 
avvalsi dei servizi di HR Global per poten-
ziare la gestione del personale”, racconta 
il direttore generale Andrea Galanti. “In 
particolare, HR Global ha fornito un ser-
vizio di studio delle competenze e degli 
inquadramenti dei dipendenti per valutare 
eventuali gap retributivi o prestazionali di 
ogni singola funzione. In seguito, lo stes-
so personale è stato oggetto di un’attenta 
valutazione formativa, andando a identifi-
care i singoli bisogni e i fornitori potenziali 
dei corsi necessari a supportare il dipen-

dente. Il follow-up di queste attività è sta-
to quindi eseguito per gestire al meglio 
l’erogazione del supporto e valutare l’effi-
cacia delle modalità implementate. Si sono 
infine affinate le tecniche di recruitment, 
in collaborazione con Unimpiego, introdu-
cendo nuove metodologie di selezione e 
inserimento nel gruppo di lavoro.”
Del servizio Smartech si sono avvalsi Pi-
ciesse Elettronica srl e Technacy.
Piciesse Elettronica, con sede nel rimi-
nese a Taverna di Montecolombo, è nata 
nel 1993 e oggi è leader nella produ-
zione e fornitura di circuiti stampati. 
“Il mercato della subfornitura elettronica 
è molto complesso”, racconta il socio ti-
tolare Enzo Montani, “e siamo pronti ad 
accogliere sempre nuove sfide. Tramite 
Smartech abbiamo realizzato un’attività 
di studio, di progettazione e realizzazione 
che ha portato alla revisione del proces-
so produttivo e all’introduzione di servi-
zi cloud su due livelli: uno orientato allo 
sviluppo interno, uno per creare valore 
verso i clienti. In particolare, con Smar-
tech sono state definite le caratteristiche 
attese dal nuovo processo in termini, ad 
esempio, di tempi di produzione, ingombri, 

“Fin da subito
sono state 
comprese le 
criticità e 
prospettate 
le possibili 
soluzioni.”



30

IN ALTO A SINISTRA,  
ANDREA GALANTI, DIRETTORE 
GENERALE DI MIXER SPA.  
IN BASSO, IL FONDATORE  
E AD DI TECHNACY,  
VITTORIO FOSCHI.

target cost, qualità per poi studiare possi-
bili soluzioni. Dopo diverse analisi e studi è 
emersa la possibilità di concentrarci sulla 
progettazione e la realizzazione del nuovo 
sistema in modalità di integrazione con i 
sistemi informativi.”
Technacy realizza piattaforme per gli 
operatori di telefonia mobile e ha sede 
a Cervia dove è stata fondata da Vittorio 
Foschi. Anche in questo caso ci si è av-
valsi di Smartech per potenziare le tecno-

logie innovative: “L’azienda ha sviluppato 
servizi legati al mondo della telefonia mo-
bile per i maggiori operatori italiani, TIM e 
Vodafone in primis”, racconta l’AD Foschi. 
“Oggi è ulteriormente cresciuta, puntan-
do su creatività, ricerca e innovazione: le 
parole chiave del suo nuovo ecosistema 
d’impresa sono Evolution in Mobility, un 
modello costituito dalla rete di specialisti 
dell’azienda e in grado di costruire, insie-
me a clienti, utenti e partner, nuovi servizi 
al lavoro in mobilità, tagliati su misura per 
ogni partner e sulle richieste del mercato 
tecnologico italiano e internazionale. Con-
findustria Romagna ha studiato prodotti 
che integrano formazione e consulenza, 
per dare risposte a complessità nuove e 
diverse. Nello specifico, sono emerse due 
esigenze principali: avere trasversalmente 
visione e metodo. Technacy le ha affron-
tate dimostrando lungimiranza nell’espri-
merle e capacità pratica nell’evolvere, na-
vigare nuove rotte e proporre soluzioni 
innovative a tutto il network.”

“abbiamo 
affinato le 
tecniche di 
recruitment, 
con nuove 
metodologie 
di selezione e 
inserimento.” 
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Incontramoci, ci divertiremo.
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A FIANCO, SERGIO LORENZI, 
DIRETTORE GENERALE
DI ELFI SPA.

“Un’azienda deve creare ricchezza al plurale”: parole che ben esemplificano il modo di 
fare impresa di Sergio Lorenzi, dal 2000 direttore generale di Elfi Spa, società leader 
nella commercializzazione di materiali elettrici specializzata nell’illuminazione.
Un fiore all’occhiello della Forlì che produce, simbolo di una laboriosità fiera e forte-
mente radicata sul territorio, al di là di una crescita costante valutabile anche in termini 
geografici. Dagli albori del nuovo millennio, Elfi ha raddoppiato e diversificato l’offerta, 
triplicato il fatturato, quadruplicato il patrimonio netto, aumentato del 50% il numero 
dei dipendenti. Un’accelerazione che porta la firma di un uomo sanguigno e diretto, 
capitano d’industria lungimirante e primus inter pares di una squadra affiatata e dedita. 
Erede di una famiglia “povera, ma ricca di valori”, Lorenzi è un uomo che si è fatto da sé. 
“Ho fondato la prima impresa ad appena 19 anni”, racconta rivisitando la sua avventura 
professionale. “Il sogno di ogni persona è quello di essere il datore di lavoro di sé stesso, 
seguito dal desiderio di costruire qualcosa. Sono l’esempio che chiunque può riuscire 
nella vita se ha buona volontà, passione, fame di arrivare.” Nelle parole del forlimpo-
polese ricorre spesso il termine fortuna, in realtà semplice comparsa in una storia che 
poggia le fondamenta su talento, impegno, capacità di rinnovarsi e di non sentirsi 
mai appagati. Meriti che hanno consentito di proiettare l’azienda, nata come realtà di 
provincia, nel gotha delle imprese italiane delle elettroforniture.
Nata dall’unione dei rami commerciali dei consorzi elettrici della Romagna – risale al 

Direttore generale dal 2000, Sergio Lorenzi conduce 
la Elfi Spa con impegno e spirito di sacrificio, con 
risultati invidiabili e importanti ricadute anche sul 
territorio. Il segreto? Mai sentirsi arrivati.

ELFI SPA

di Francesca Miccoli | ph Andrea Bardi

ricchezza
al plurale

SERGIO LORENZI
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IN ALTO, LA SALA RIUNIONI
DI ELFI SPA.

2014 l’acquisizione del gruppo D.E.I., a 4 
anni più tardi la fusione con Finpolo SpA 
– Elfi presenta la struttura della grande 
azienda, ma al suo interno si vive il clima 
tipico delle piccole, se non piccolissime, 
realtà industriali: “Sono le persone a fare 
la differenza: nessuno è indispensabile 
ma tutti sono importanti e ognuno lascia 
la propria traccia. Tra i saldi valori che la 
mia famiglia mi ha trasmesso, si staglia il 
rispetto per gli altri”. Un principio che non 
ammette deroga. “È normale che sul lavo-
ro ci siano frizioni, che si arrivi talora ad al-
zare la voce, ma nulla potrà mai legittimare 
l’offesa.” Rispetto che si esprime anche nel 
vocabolario di Lorenzi, in cui l’arroganza 
del voglio è soppiantata dalla delicatez-

za del vorrei. Una gentilezza d’animo che 
sembra fare a pugni con l’apparente ru-
vidità di un uomo che invece è capace di 
emozionarsi per le piccole cose. 
“In azienda ci si confronta quotidiana-
mente anche se la responsabilità delle 
decisioni è in capo a uno solo. Il singolo 
non ha grandi prospettive mentre chi rie-
sce a fare squadra con persone di eleva-
ta professionalità può raggiungere grandi 
risultati. Ed è quello che è successo a Elfi: 
negli ultimi vent’anni ci siamo stabilmente 
inseriti tra le prime 3 o 4 aziende del 
settore e oggi abbiamo un fatturato di 
160 milioni di Euro. Un percorso superio-
re a ogni aspettativa.” Il principio di ugua-
glianza che vige in Elfi non porta tuttavia a 
rinnegare la logica meritocratica: “L’impe-
gno e la dedizione sono imprescindibili”. 
In questa direzione vanno letti la presenza 
nella stanza dei bottoni di una giovane, 
entrata anni fa in azienda come semplice 
borsista, e la stesura di contratti di lavo-
ro in cui è bandita l’espressione minimo 
sindacale. I grandi risultati rappresentano 
non un punto d’arrivo, ma un trampolino 
di lancio: chi si ferma è perduto. “Mai 
subire il cambiamento! Bisogna essere 
costantemente aggiornati, non sentirsi mai 
arrivati, considerarsi ogni giorno studenti, 

“Bisogna 
sempre 
aggiornaRSI, 
considerarsi 
ogni giorno 
studenti, non 
sentirsi mai 
arrivati.”
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IN ALTO, UN DETTAGLIO DEGLI  
INTERNI E, SOTTO, LA SEDE  
DI ELFI SPA A FORLÌ.

attenti a tutto ciò che accade. Saremo forti 
fino a quando non ci renderemo conto di 
quanto siamo diventati grandi.”
Contrariamente alla stragrande maggio-
ranza degli imprenditori, Lorenzi non ha 
nel mirino solo traguardi personali. “Mol-
to spesso il titolare di un’attività guarda 

esclusivamente al suo interesse. Tanto è 
vero che sovente, quando viene decreta-
to il fallimento dell’impresa, il proprietario 
non cambia il suo tenore di vita. È scon-
tato che il primo obiettivo di un’azienda 
sia l’utile: Elfi è una società per azioni 
e il capitale investito deve essere ne-
cessariamente remunerato; ma all’arric-
chimento della persona fisica deve corri-
spondere quello dell’azienda. E un’azienda 
per definirsi tale deve creare ricchezza 
al plurale.”
A fronte di un patrimonio netto di 50 
milioni di Euro, Elettroforniture in Italia 
ha un capitale sociale di 8 milioni. Dav-
vero singolare in un panorama nazionale 
in cui i conferimenti dei soci difficilmen-
te superano i 10.000 Euro. “Anche i di-
pendenti devono beneficiare del buon 
andamento dell’azienda. E, non ultimo, è 
indispensabile l’arricchimento del terri-
torio in cui si opera”. Elfi e Lorenzi, “malato 
di basket”, sostengono la prima squadra 
di pallacanestro forlivese, ma anche la ri-
cerca, attraverso la sovvenzione di Ior e 
Irst, e l’Università mediante l’istituzione di 
borse di studio in favore di ragazzi meri-
tevoli. Perché alla gratificazione del sin-
golo deve corrispondere quella della 
collettività. In linea con la filosofia di un 
uomo, e di un imprenditore, sempre lim-
pido e coerente. “È il tempo l’unico giu-
stiziere, l’unità di misura per verificare la 
corrispondenza tra ciò che diciamo e ciò 
che facciamo.”

dipendenti 366

fatturato 2020 160 MIO €

sedi operative 25 IN ITALIA



DA 70 ANNI LA PIÙ EVOLUTA
COMPETENZA NELLE MACCHINE
E NEI COMPONENTI INDUSTRIALI 

www.scmgroup.com

Macchine stand alone, impianti integrati e servizi dedicati
al processo di lavorazione di una vasta gamma di materiali.

Componenti tecnologici per le macchine e gli impianti del gruppo,
di terzi e per l’industria meccanica.

TECNOLOGIE
PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO

TECNOLOGIE PER MATERIALI 
COMPOSITI, ALLUMINIO, PLASTICA,

VETRO, PIETRA, METALLO

ELETTROMANDRINI E
COMPONENTI TECNOLOGICI

QUADRI ELETTRICI CARPENTERIA METALLICA FUSIONE IN GHISA

INDUSTRIAL MACHINERY INDUSTRIAL COMPONENTS

Con un fatturato di 750 milioni di euro, 4.000 dipendenti e tre grandi poli produttivi altamente
specializzati in Italia, Scm Group è leader mondiale nelle tecnologie per la lavorazione di una vasta
gamma di materiali e nei componenti industriali.
Le sue società sono, in tutto il mondo, partner affidabili di affermate industrie: dal mobile all’edilizia,
dall’automotive all’aerospaziale, dalla nautica alla lavorazione di materie plastiche.
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SENZANI BREVETTI SPA

di Roberta Bezzi

Passione e innovazione sono nel dna della Senzani 
Brevetti. Mentre guarda già alla quarta generazione, 
Luisa Quadalti Senzani, nipote del fondatore Iro, 
ripercorre la storia da romanzo dell’azienda.

LUISA QUADALTI SENZANI
con la testa 
e con il cuore
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Dal lontano 1953 Senzani Brevetti Spa di 
Faenza produce macchinari industriali 
e tecnologie per l’imballaggio automa-
tico che esporta a livello internazionale. 
Tutto è iniziato grazie all’intraprendenza e 
al genio di Iro Senzani, che ha portato nel 
mondo la sua creatività, i suoi brevetti – 
oltre 40 tra Europa e Stati Uniti – e con 
essi il nome di Faenza. 
“Mio nonno aveva una particolare pre-
disposizione per la meccanica”, racconta 
Luisa Quadalti Senzani, AD dell’azienda. 
“La sua fu una vita avventurosa. Durante 
la Seconda Guerra Mondiale aveva tre 

fabbriche in Africa; poi, però, fu fatto pri-
gioniero dagli inglesi per un po’ e riuscì a 
scappare. Trovò un relitto che trasformò 
in barca con il motore di un camion, e la 
utilizzò per rientrare in fretta in Italia e ri-
abbracciare la famiglia. Successivamente, 
decise di trasferirsi negli Stati Uniti dove 
conobbe John Kennedy, allora gover-
natore del Massachusetts. Fu proprio lui 
a spingerlo a entrare nel mondo della 
pasta, introducendo la prima macchina 
per tagliare gli spaghetti, operazione 
fino ad allora eseguita a mano. Così creò 
una macchina astucciatrice e con un so-

dipendenti 85

fatturato 2020 20 MIO €

produzione 41 MACCHINARI/ANNO

“L’innovazione 
è parte di noi: 
siamo in grado 
di produrre 
qualsiasi 
macchinario  
su misura  
e di soddisfare 
le più differenti 
richieste  
dei clienti.” 
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NELLA PAGINA PRECEDENTE, 
LA SQUADRA DI SENZANI 
BREVETTI. IN ALTO, LA SEDE
A FAENZA.

cio americano fondò la Prince Macaroni. 
I due comprarono un terreno a Faenza e 
vi edificarono l’azienda. A un certo punto, 
però, il nonno si stufò del socio america-
no e da allora Senzani rimase una società 
familiare.” L’azienda faentina oggi conta 
85 dipendenti a cui si aggiungono lavo-
ratori per conto terzi e collaboratori per i 
montaggi. Il suo raggio d’azione è ampio, 
dall’alimentare al tabacco e al caffè, dal-
la detergenza al petfood, e ha installato 
più di 2.000 macchinari di alta qualità nel 
mondo, in note multinazionali quali Baril-
la, Nestlé, Henkel, Procter&Gamble, Philip 
Morris, Mars, Unilever… 
“Lavoriamo su ordine del cliente, che ci 
presenta le scatole da produrre. Il cuo-
re della nostra attività è l’ufficio tecnico 
che per l’appunto, in base a tali richieste, 
sviluppa soluzioni e nuove macchine, con-
segnate nel giro di 5-7 mesi, a volte con 
idee innovative che poi brevettiamo. 
Questo è il motivo per cui, nella sua ra-
gione sociale, l’azienda mantiene il nome 
Senzani Brevetti. L’innovazione è da 

sempre nel nostro Dna: siamo in grado di 
produrre qualsiasi macchinario su misura 
e di soddisfare le più differenti richieste. 
Per questo abbiamo un’affezionata clien-
tela che seguiamo anche dopo la conse-
gna del macchinario, con il post-vendita. 
Barilla è stato il nostro primo cliente per 
la pasta. E qui scatta un ricordo, perché il 
macchinario a cui sono più affezionata 
è proprio quello che costruì il nonno per 
Barilla e che ha funzionato fino a tre anni 
fa. Riusciva a confezionare 400 scatole al 
minuto. Visto l’incredibile ciclo di vita, ne 
faremo una sorta di museo.”
L’export rappresenta attualmente l’85-
90% del fatturato, visto che l’azienda ha 
agenti ovunque, in particolare in Asia, 
Stati Uniti e Sudamerica. La produzione 

è tutta italiana ed è sviluppata nello stabi-
limento originario di Faenza. Il montaggio 
è sempre eseguito da tecnici interni, per 
avere il massimo controllo e ridurre l’in-
sorgenza di problematiche. In alcuni casi, 
la macchina viene inviata smontata e poi 
montata da tecnici di Senzani o con as-
sistenza da remoto al montaggio tramite 
videocontrollo. “Abbiamo anche un pro-
dotto Smart”, aggiunge l’AD, “che con-
sente un monitoraggio capace di rilevare 
errori, anomalie e molti dati interessanti, 
a sua volta collegato a nostri macchinari, 
per ridurre sprechi e garantire il massimo 
controllo”. 
Nel futuro di Senzani Brevetti, dopo Maria 
e Luisa, c’è la quarta generazione rap-
presentata dal nipote Aldo e dalle figlie 
Adele e Antonia, già impegnati in azienda. 
“Per questo lavoro ci vuole la testa ma an-
che il cuore, per trasmettere passione ai 
dipendenti. Mi è sempre piaciuto stare in 
azienda, ci metto l’anima e sono contenta 
di sapere che un giorno lascerò la con-
duzione a loro.”

“Fu John 
Kennedy  
a spingere 
mio nonno  
a entrare  
nel mondo 
della pasta.”
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F.LLI ANELLI

dipendenti 51

fatturato 2020 26,5 MIO €

sedi 4 IN ITALIA

di Lucia Lombardi | ph Riccardo Gallini

Una famiglia unita, una severa etica del lavoro e la 
capacità di abbracciare i cambiamenti: da più di 60 
anni la F.lli Anelli snc è un punto di riferimento per 
l’edilizia del territorio.

ALVARO ANELLI
Valori
di famiglia
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IN ALTO, ALVARO ANELLI, 
FONDATORE DELLA F.LLI 
ANELLI SNC DAVANTI ALLA 
SEDE DI SANT’ERMETE DI 
SANTARCANGELO, RIMINI. 

“Abbiamo 
sempre 
lavorato 
sodo
e stretto
i denti.”

Ha iniziato presto a rimboccarsi le maniche 
Alvaro Anelli, classe 1939. Maggiore di 
tre fratelli, 62 anni fa ha dato avvio alla 
F.lli Anelli Snc, specializzata in prodotti e 
servizi per il mondo dell’edilizia. Piglio 
volitivo da comandante di vascello, sa 
sempre dove dirigere la truppa e il timone 
dell’azienda. Quando parla dei “suoi ragaz-
zi” con atteggiamento severo, stimolante, 
si riferisce ai suoi figli e a quelli dei fratelli 
e soci Alberto e Bruno: Andrea, Rober-
to, Simone, Pierpaolo, Matteo, Nicola, 
Luca e Giacomo. Uno spiccato senso di 
appartenenza alla famiglia li caratterizza: 
“abitiamo tutti vicini, dopo tanti decenni 
siamo ancora tutti uniti”, ci tiene a sotto-
lineare Alvaro.
Da stacanovista della vecchia guardia la-
vora continuativamente 15 ore al giorno 
da quando, poco più che bambino, iniziò 
“come bocia” presso la ditta Cesare Grossi 
a Rimini. È una storia alla De Sica la sua, 
di un’Italia che esce dalla povertà della 
guerra e si scalda al sole del boom eco-
nomico, della rinascita, della fiducia nella 
dolce vita. “Nel 1960 il signor Tamburini, 
che ebbe modo di vedermi all’opera da 
Grossi, non avendo eredi, mi propose di 
rilevare la sua attività, credendo in me 
e sostenendomi anche economicamente. 
Ancora oggi riconosco la fortuna e il bene 
ricevuto. Erano altri tempi, in tutti i sensi”, 
ammette Alvaro, che fatica a capire come, 
ad una certa ora, i “ragazzi” vogliano an-
dare a casa.
In un’assolata mattina Alvaro ci conduce 
alla sala riunioni raccontando senza sosta 
tutti gli instancabili anni di lavoro, fortuna 
e perseveranza che lo hanno portato, in-

sieme ai fratelli, a costruire un punto di 
riferimento per l’edilizia del territorio. 
Una delle regole imprescindibili nell’azien-
da di famiglia è la definizione precisa dei 
ruoli, tutti ben definiti da subito. “Io e mio 
fratello Alberto abbiamo ancora la firma 
su tutto, mentre Bruno purtroppo ci ha 
lasciati. Abbiamo anche tre sorelle, tutte e 
tre vedove.” È un racconto di sentimento 
quello che snocciola Alvaro con enorme 
orgoglio: “Nel 2004 mi è stata conferita l’o-
norificenza di Cavaliere del Lavoro”.
La ditta Anelli prende avvio il 15 maggio 
del 1960 in via Bastioni settentrionali 35, a 
Rimini, vicino alla antica Porta Galliana, con 
un piccolo magazzino di 50 per 60 metri. 
Nel 1966, i tre fratelli, pagando in cam-
biali, acquistano 64.000 metri quadri di 
terreno sulla Marecchiese, l’antica strada 
che congiunge l’Adriatico al Tirreno, nel-
la zona di Sant’Ermete, dove ha le sue 
radici la famiglia di imprenditori dell’edile. 
Nel ’76 hanno iniziato a costruire. Nell’80 
prende corpo il primo capannone di 
10.000 mq, 1.600 mq di uffici e sala mo-
stra, e un piazzale di 50.000 metri quadri, 
tuttora in essere. Per poi giungere al 1996, 
quando l’acquisto della prima azienda, la 
SAP, dà l’avvio a una serie di acquisizioni 
che porteranno a rilevare nel 2004 l’atti-
vità di Cesare Grossi a Rimini, nel 2008 la 
Società Commercio Edilizia Cattolica. 
“Dal 2009 la crisi si è fatta sentire: in molti 
non pagavano, ma noi abbiamo sempre 
onorato i fornitori e continuato a erogare 
stipendi e tredicesima ai 65 dipendenti, 
più i 9 dipendenti di famiglia, per questo 
abbiamo mantenuto salda nel tempo la 
credibilità. Fondiamo il nostro agire quo-

dipendenti 51

fatturato 2020 26,5 MIO €

sedi 4 IN ITALIA
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SOTTO, ALVARO ANELLI
IN SALA RIUNIONI.

tidiano secondo i valori più alti, abbiamo 
sempre lavorato sodo, stretto i denti, per 
ottemperare ai nostri doveri abbiamo 
emesso piccoli finanziamenti. Onoriamo 
le feste e la domenica, il primo maggio 
per noi è un momento importante; invitia-
mo il vescovo per dire messa da 28 anni.”
L’eccellenza della F.lli Anelli Snc è data 
dall’organizzazione del magazzino: uno 
spazio moderno, efficiente, ordinato, ben 
organizzato, fedele nel tempo ai propri 
fornitori. La scelta di crescere acquistan-
do nuovi magazzini, esplorando nuovi set-
tori di mercato, ha permesso di proporre 
nuovi materiali, adeguandosi alle richieste 
più attuali del mercato, come le nanotec-
nologie per pavimentazioni continue, 
ampliando il settore delle finiture murarie. 
Attualmente seguono ecobonus e incen-
tivi. Inoltre puntano alla vendita attraver-
so l’e-commerce.
Questa duttilità e la capacità di abbraccia-
re i cambiamenti ha portato la F.lli Anelli 
ad essere un sicuro punto di riferimento 
nell’ambito del mercato delle costruzioni, 
non solo quindi efficienti nella proposta e 
nella vendita di materie prime, ma anche 
nell’offerta di servizi come la consulenza 
tecnica, assistenza post-vendita, for-
mazione, il tutto con un altissimo grado di 
personalizzazione e modularità dell’of-
ferta. Lasciando parlare i numeri: 95.000 

mq complessivi; 4 magazzini edili; 3 linee 
di produzione: manufatti in cemento, lavo-
razione ferro, lavorazione cartongesso; 2 
showroom dedicati alla ceramica e all’ar-
redo bagno; 1 sede formazione; 25 mezzi 
di trasporto; oltre 26.000 articoli.
I fratelli Anelli, affascinati da Bartali, come 
molti giovani di allora si sono presto ap-
passionati alla bici affrontando anche il 
passo dello Stelvio, fino a legare il loro 
brand alla Coppa della Pace, diventata 
una classica del panorama internazionale 
“Dilettanti - Under 23”. Nel 2022 la Cop-
pa della Pace ha tagliato il traguardo della 
50^ edizione. “Dopo i sessant’anni della 
nostra azienda”, commenta Alvaro Anel-
li mentre sfoglia l’album dei ricordi, “ora 
siamo a gioire per il traguardo raggiunto 
dalla Coppa della Pace, con l’auspicio che 
i valori dello sport e dell’amicizia possano 
ancora una volta affermarsi, mettendo le 
basi di un futuro migliore.”

F.lli Anelli 
sostiene la 
Coppa della 
Pace, giunta 
alla 50^ 
edizione.



SOSTENIBILITÀ 
ENERGETICA PER 
GRANDI SPAZI
LEADER NELL’EFFICIENTAMENTO  
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E HOSPITALITY

www.conclima.it

La sfida energetica si vince puntando 
su una gestione smart degli impianti 
che riduca al massimo i consumi.  

Genesis è il sistema più performante 
sul mercato che consente di avere  
un risparmio fino al 60%. L’esclusiva 
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